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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
di vigilanza sulle radiodiffusioni. 

VENERDÌ 18 NOVEMBRE 1966, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza (del Presidente DELLE FAVE. 

Su relazione del Presidente, e dopo inter- 
venti ,dei !deputati Nannuzzi, Jacometti ‘e Savio 
Emanuela, e dei senatori Ferretti, Angelilli e 
Moneti, la Commissione mette a punto le due 
ultime trasmissioni ,de L a  voce :dei partiti da 
trasm’ettere rispettivamente il 1” e 1’8 dicem- 
bre 1966, risolven,do all’unanimita le questio- 
ni .derivanti ,dalla unificazione ,del P.S.I. e del 
P.S.D.I. 

Al termin,e della seduta, il ,deputato Nan- 
nuzzi richiama l’attenzione della Commissione 
sul modo in cui la TV ha ,dato notizia ,dell’in- 
tervento del deputato Amendolaa Giorgio nel di- 
battito parlamentare di  giovedì pomeriggio 
sulle interrogazioni conoern,enti la r,ecente al- 
luvione. 

I1 Presidente si riserva di  fare gli accerta- 
menti del caso. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 18 NOVEMBRE 1966, ORE 9,15. - Pre- 
sidenza del Presidente BREGANZE. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la grazia 
e giustizia, Misasi, per i lavori pubblici, de’ 
Cocci e per il turismo e lo spettacolo, Sarti. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Disciplina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani )) (3129-bis); 

RICCIO ,ed .altri: (( Disposizioni sulle lo- 
cazioni di imm,obili ,adibiti ad attività .di com- 
m,erciol )) (1322); 

DE PASQUALE ed altri: (( Regolamentazio- 
ne d,ei canoni di affitto .d,egli immobili urba- 
ni )) ((1584); 

SIMONACCI ed altri : (( Tutela dell’azien- 
‘da alberghiera )) (1632); 

ORIGLIA : (( Disciplimna ,d,ei contratti di 
locazione degli immobili ad uso di commer- 
cio )) (1634) ; 

CUCCHI ,ed altri : (( Disciplin,a generale 
degli .affitti )) (1690); 

COLOMBO VITTORINO ‘ed altri : (( !Modifica- 
zioni della disciplina transitoria delle locazio- 
ni di immobili urbani )) (1700); 

‘MARIANI : (C Tutela d,ella locazione e del- 
l’avviam,enb alberghiero )) (1769); 

Bovk ed altri: (( Dissciplina ,d,elle loca- 
zioni .di immobili adibiti .ad uso di attivita, 
artigi.ane )) (2276); 

~PENNACCHINI ed altri : ( B  Disciplina delle 
locazioni di immobili ad uso di abitazione, 
ad uso prof,essionale ‘e industriale, e destinati 
all’esercizio di  .attivita, commerciale e arti- 
giane )) (2487); 

BOZZI ed altri: (( Disposizioni per il ri- 
stabilimento della libertà di contrattazione 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. I delle locazioni di immobili urbani )I (2602): 
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CACCIATORE ed altri: (( Proroga d.ei con- 
tratti di locazione e di sublocazione degli Im- 
mobili urbani )) (2681); 

SPADOLA: (( Modifiche alla legge 27 gen- 
naio 1963, n. 19, recante disposizioni sulla 
tutela giuridica dell’avviamento commer- 
ciale )) (3297). 

I1 Presidente, non ritenendo i Relatori di 
dov.er procedere ad integrazioni .delle Relazio- 
ni gih, svolte, la parola ai rappresentanti 
del Governo. 

I1 sottosegretario per i lavori pubblici de’ 
Cocci, premesso che il Governo terra conto 
delle conseguenze delle recenti alluvi,oni an- 
che in or,dine al problema delle locazioni nel- 
le zone colpite e ch.e in questo senso il decreto- 
legge del 9 novembre ’già indic,a tutta una se- 
rie di  provvedimenti di assistenza per gli al- 
luvionati, dichiara che il problema del regi- 
me vincolisti,c,o ,dell.e locazioni non pub essere 
visto se non Oome elemento ,di un quadro ge- 
nerale ‘che investe l’intera economia naziona- 
le e ‘di cui bisogna tener presente ogni com- 
ponente. 

Ricordate le ragioni prossime e remote’del 
b1,occo degli affitti, rifà la stori,a dei diversi 
provvedimenti che .sono stati emanati, per 
prorogare e m,odificare parzialmente il regime 
vincolistico. 

@ adesso intenzione del ,Governo di risol- 
vere in maniera .definitiva il problema, senza 
prevenzioni ,di carattere punitivo nei confronti 
di alcune categorie .e tenendo conto delle par- 
ticolari esigenze ‘di tutte le altre categorie in- 
teressate. Per impostare correttamente tutta 
la questione occorre preliminarmente assicu- 
rare una giusta redditività e la certezz.a di tale 
redditività agli investimenti edilizi : ciò c,orri- 
sponde anche alle finalità del Programma 
quinquennale di sviluppo che per l’edilizia 
prevede investimenti in cinque anni :nella mi- 
sura, .di 10.150 miliardi. 

Considera il regime vincoli,stico una con- 
causa .della recente crisi edilizia, in quanto 
esso scoraggia l’intervento ,dei risparmiatori 
con conseguenti inevitabili dannosi effetti .an- 
che sull’occupazione operaia. Rileva tuttavia 
che la ciisi edilizia sembra abhia superato il 
punto ,di massima depressione, perché si nota, 
negli ultimi tempi, una limitata ripresa delle 
progettazioni, pur permanendo delicati i pro- 
blemi dell’occupazione operaia. 

11 Governo intende tener presenti gli aspet- 
ti umani e sociali del problema, che peraPtPo, 
nel corso di questi ultimi anni, risultano lar- 
gamente modificati : essi vanno obiettivamen- 
te valutati e richiedono quindi una gi’adualitw 

di alti?azic!ne della legge nel quadro dei su- 
periori Inieressi generali del paese e senza 
arrivare ad una cristallizzazione, che spesso 
si risolve nella costituzione di privilegi. VI 

inoltre da ricordare che sono ormai superati 
i motivi contingenti che portarono al regime 
di blocco la permanenza del quale crea, quin- 
di, inevitabilmente ingiustizie e discrimina- 
zioni fra i cittadini. 

Fornisce successivamente i dati sul1’attu.a- 
le situazione delle abitazioni in Italia, osser- 
vando che di esse solo il 7 , 2  per cenlo è sot- 
toposto ancora al regime vincolistico del 194’7 
e che proprio questa ridotta aliquota di abi- 
t3azioni presenta un indice di affollament,o as- 
sai limitato e comunque inferiore a quello 
delle abit.azioni sottoposte a regime libero c j  

semilibero. 
Si pone quindi ormai indilazionabile Il 

problema del graduale passaggio alla norma- 
lith attraverso la disciplina transitoria assi- 
curata dal disegno di legge del Governo, che, 
a suo giudizio, non dovrehhe essere sostan- 
zialmente emendato né modificato. 

Sulle proposte di legge di iniziativa parla- 
mentare, osserva che esse potranno rappre- 
seniare unaJ ottima hase di discussione 111 

vista di quella definitiva sistemazione orga- 
nica della materia che il Parlamento dovrk 
affrontare dopo la conclusione dell’iler del 
provvedimento in esame. 

Poiché quest’ultimo mentre non costituisce 
un provvedimento di proroga puro e semplice 
non imposta una nuova disciplina generale 
delle locazioni, il Governo non può in questa 
sede accogliere la proposta del relatore Cucchi 
né le altre dirette a stabilire l’equo canone, in 
quanto queste proposte oltre a costituire ele- 
menti di una disciplina organica di carattere 
definitivo, porrebbero un limite permanente 
al principio dell’autonomia contrattuale e co- 
stituirebbero comunque uno stimolo alla liti- 
giosità; esse si riferiscono ad istituti che po- 
tranno semmai essere presi in considerazione 
validamente in un momento successivo. 

Nel momento attuale è fermo intendimento 
del Governo di ritornare alla liberth del mer- 
cato delle locazioni attraverso il sistema di 
gradualiti previsto nel disegno di legge: si 
tratta quindi di elaborare un provvedimento- 
ponte capace di evitare scosse violente sul 
mercato. Frattanto il Governo si impegna a 
provvedere con una serie di provvedimenti 
diretti a promuovere ampi investimenti nel 
settore dell’edilizia abitativa, provvedimenti 
che egli enumera ed illustra, dimostrandc~ 60- 
me essi già in parte operano e piìa ancora ope- 
PQPBP~H~Q per realizzare quell’equilibrio del mer- 
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cato delle abitazioni da tutti auspicato. Grazie 
a tali prowedimenti non si dovrebbero nutrire 
timori di sbalzi eccessivi dei prezzi delle loca- 
zioni con riflessi inflazionistici sull’indice ge- 
nerale del costo della vita. 

Conclude esprimendo i motivi di forma e 
di sostanza per cui è contrario al testo del Co- 
mitato ristretto. 

Il Sottosegretario al turismo Sarti, rispon- 
dendo ai diversi deputati intervenuti, rileva 
la sostanziale concordanza di vedute emersa 
sui problemi riguardanti le locazioni alber- 
ghiere. In parti.colare, assumono rilievo posi- 
tivo, per il turismo alberghiero italiano, i 
chiarimenti intervenuti in tema di disposizio- 
ni derogative alle norme vigenti sul vincolo 
di ,destinazione e sulla proroga delle locazio- 
ni:  era importante precisare che gli enti pub- 
blici, che possono ottenere la disponibi1it.à de- 
gli immobili per i propri fini istituzionali, 
sono ‘soltanto quelli territoriali : Stato, regio- 
ni, province, comuni. In questo modo g!i in- 
quilini albergatori non saranno costretti ad 
accettare condizioni onerose per impedi re lo 
sfratto. 

Così pure è importante fissare il concetto, 
unanimemenk accettato dalla Commissione, 
che la deroga prevista dall’articolio 5 della leg- 
ge 191 si applica solo nel caso che il locatore 
sia persona fisica, e quindi possa material- 
mente gestire l’azienda alberghiera. Sarh il 
Ministero del turismo ad accertare la capacita 
professionale del locatore, in relazione alla 
precedente attività svolt,a. 

Infine è giusta ed opportuna la precisa- 
zicone intervenuta suli’ar~icolo 7 della legge 
191 (che concede facoltk al locatore di far  ces- 
sare la proroga, se questi si propone di rea- 
lizzare lavori di ampliamento o migliorìa). I1 
Ministero del, turismo, prima di prendere in 
esame i progetti delle opere di cui sopra, ac- 
certerh 1’avvenut.a approvaziione .del progetto 
da part,e delle autoritk preposte al rilascio 
dellii licenza di costruzione. 

Conclude ricoadando i danni subiti dalle 
aziende alberghiere, durante lc rece!iti allu- 
vioni. In. tutto il settore è gilt fervicla la vo- 
lontà di ripresa, sebbene esso sia slato vul- 
nerato propriio nei servizi, che incidono per 
un terzo sui costi alberghieri, e che sono, nor- 
malmente, ubicati nel sottosuolo, oggi al la- 
gato. Le nuove norme, e gli intervenuti chia- 
rimenti, gioveranno ad assecondare questa vo- 
€onta di ripresa. Occorre perciò rendere le 
une e gli altri concretamente operanti al più 
presto, perché serenità e certezza del diritto 
consentano, il più rapidamente possibile, al- 
l’offerta alberghiera nazionale, di fronte,,’ ”giare 

una domanda italiana ed estera, fattasi sem- 
pre più intensa ed allargata. Ne verrebbe, al- 
trimenti, rimesso in discussione il contributo 
determinante che il turismo ha dato, in que- 
st.i anni, alla ripresa economica nazionale. 
Perciò il Ministero del turismo, ricollegan- 
dosi ai precedenti in materia: non considera 
con sfavore anche l’ipotesi di una autonoma 
normativa concernente la proroga delle loca- 
zioni di immobili adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda. Tale ipotesi di stralcin 
potrebbe concretarsi, in sede di concerto in- 
terministeriale, ove il  provvedimento, nel suo 
complesso, incontrasse: in aula: le remore e 
gli ostacoli già emersi. nel dibattito della Com- 
missi.one speciale. 

I1 deputato Riccio propone a questo punto 
formalmente che la . Commissione chieda lo 
stralcio degli articoli 5. e 11 del testo del 
Comitato ristretto relativi alle locazioni al- 
berghiere sollecitandone - come provvedi- 
mento autonomo - il trasferimento in sede 
legislativa. 

I deputati Cacciatore e De Pasquale, pur 
non dichiarandosi contrari in linea di prin- 
cipio, considerano opportuno - prima di giun- 
gere a queste decisioni - risolvere i prelimi- 
nari ed indilazionabili problemi del regime 
delle locazioni nelle zone colpi te dall’allu- 
vione, e ciò per un ovvio ed evidente criterio 
di priorità. 

I1 deputato Alesi, pur riconoscendo i giu- 
sti motivi di solidarietà nazionale che sono 
alla base delle osservazioni dei deputati Cac- 
ciatore e De Pasquale, si associa alla richie- 
sta di stralcio, anche in considerazione del 
fatto che non ci sono contrasti sugli articoli 5 
e 11 ed in vista della urgente necessità di re- 
s tituire agli operatori del settore alberghiero 
la piena possibilità di lavorare al servizio del- 
l’economia nazionale. 

I1 Presidente, udit,o il deputato Riccio che 
concorda sulla opportuni tà di considerare 
prioritario il provvedimento per gli alluvio- 
nati, rinvia la decisione ad altra occasione, 
anche per completare il quadro delle dichia- 
razioni di Governo. 

I1 Sottosegretario per la grazia e giustizia 
Misasi, si sofferma su alcune qcestioni solle- 
vate nel corso della discussione. 

Per quanto riguarda, anzitutto, le conse- 
guenze delle recenti alluvioni, afferma che le 
n.ecessarie misure a favore delle zone allu- 
vionate devono trovare opportuna sede in un 
decreto-legge di imminente presentazione, nel 
quale saranno previste le necessarie proroghe 
dei cont.ratti soprattutto per le locazioni ai 
imniobili destinati ad attivi tB produttive. 



Esclude che la soluzione dei problenii deri- 
vanti dalle calamità del 4 e 5 novembre pos- 
sa trovare collocazione nel provvedimento iii 

esame, che si ri.ferisce ai rapporti considerati 
in sihazione di normalitk. 

Dopo aver rivendicato la legittimità del- 
l’operato del Governo nella presentazione del 
disegno di legge, sottolinea l’impostazione 
fondament,ale di quest’ultimo, ispirato es- 
senzialmente all’intento di favorire la ripre- 
sa dell’attività edilizia, l a ,  cui “ci’isi produce 
gravi ripercussioni in tutti i settori produi- 
tivi connessi. 

Ricord,ato che il provvedimento prevede 
uno sb1,occo graduale .delle 1,ocazioni per con- 
sentire nel frattempo la messa in atto degli 
strumenti idonei ad assicurare un mercato 
equilibrato nel momento in cui vi sarà il ri- 
torno ‘completo al regime di libera contratta- 
zione, afferm.a l’in’opportuni tà di inserire nel 
provvedimento ,stesso ,delle disposizioni inno- 
vative, che ne corromperebbero l’impostazio- 
ne e ne pregiudicherebbero i risultati sperati, 
disposizi’oni che potranno essere esaminate in 
seguito, alla lu,ce anche dell’esperi.enza a’c- 
quisita. 

Sul problema dell’equ,o canone, in partico- 
lare, c0nferm.a i m,otivi di ‘ordine pratico, e 
non ideologic’o, che consigliano al Governo di 
mantenere la ‘sua posiz5on.e negativa, ed espri- 
me vive perplessità circa l’emendamento Cuc- 
chi ((inteso ad istituire commi,ssioni conci- 
liative competenti in caso di contrasti sul1.0 
ammontare del canone) che ritiene ambiguo 
e di portata indefinita. 

Quanto alle date di scadenza dei vari sca- 
glioni, pur confermando la validità della 
scelta operata con il disegno di legge, ritiene 
che il problema potrà essere discusso in sede 
di esame degli articoli. 

Dopo brevi interventi dei deputati Alesi, 
Cacciatore e De Pasquale sull’ordine dei la- 
vori, il Presidente rinvia ad altra seduta il 
seguito dell’esame del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE fl,40. 

AFFARI CQSTITUZHONALI 0 

IN SEDE REFERESTE. 

VENEXDi 18 NQVEXBBE 8966. OIE 9,30. - PTe- 
sidenza del R e s i d e n t e  BALLA~DISI. 

PROFOSTA DI LEGGE: 

F o ~ a u s ~ :  u casi di sc.iogliment0 del ma- 
trimonio )) (Purere alla HT’ Commissione) 
(2630). 

I1 deputato La Malfa, dopo aver osservato 
a l  deputato Ruffini che non si può s0stenel.e la 
incostituzion.alità della int.roduzione d.el divor- 
zi,o nell’ordinamento italiano richiam,andosi 
contemporaneamente all’articolo 7 e all’artico- 
lo 29 della Costituzione, afferma che, anche se 
l’.articolo 7 della Cmtituzione recepisse le in- 
dissolubilità ,del matrimoni,o concordatario, 
non c,omporterebbe per lo Stato alcuna limi- 
tazi,on.e nella, definizi,one ,degli effetti del ma- 
trimonio civile. 

Ritiene, tuttavia, con il .deputato Cocco 
Ortu, che lo Stato .è libero di regolare tutti i 
matrimoni sec,ondo ,sovrana volontà, perché 
l’articolo 7 della Costituzi,one non comporta 
il procedimento di revisione costituzionale per 
le modificazioni di singoli punti d”ei patti, an- 
che su iniziativa unilaterale. 

I1 deputato (Mattarella rileva &e sollevare 
ed esaminare l’aspetto costituzionale ,del pro- 
blema non significa limitare la sovranità del 
Parlamento. 

La paospettata necessità della procedura di 
revisione c,ostituzi,onale, soprattutto per il rm- 
trim,onio canonico, in r.agione dell’artiscolo 7 
della Costituzloae, non mortifica l’,autonomi.a 
dello Stato. 8 sol,o un richi.am,o d,overoso ad 
una particolare procedura, v,oluta dal costi- 
tuente e necessaria per qualunque modifica 
a norme da esso decise, in comeguenza .del ca- 
reattere rigido ,della nostra Costituzione. 

I1 Parlamento ha, quindi, la possibilità 
di procedere anche all’esanie della proposta 
del divorzio, ma deve farlo attraverso quella 
procedura speciale che la Carta Costituziona- 
le ha previsto per circondare di garanzia par- 
ticolare determinati ist.ituti e ordinamenti 
giilridici. 

L’articolo 29 implicitamente e l’articolo 7 
esplicitamente pongofio tali liinit,i e condizio- 
namenti ed essi non possono essere ignorati 
né elusi. 

Né  ha fondamento la tesi che lo Stato sa- 
rebbe mortificato nella sua autonomia dal 
Concordato. Tutti i patti internazionali evi- 
dentemente limitano reciprocamente le parti 
ed, a maggior ragione, quelli di natura religio- 
sa come i concordati, che investono la coscien- 
za e la vita degli stessi soggetti e, nel caso in 
specie, della stragrande maggioranza della 
popolazione italiana. Ma un tale limite roii 
p,cB considerarsi una inenomazione dell’autu- 
nomia e del prestigio dello §lato, perch6 esso 
è posto a sè stesso dalla stia libera e ~ovra-~1a 
volonth nella stipula dei patti. 

Ma i1 limite costituzionale. B bene notarlo. 
non nasce dai Patti, ma dalla Costituzione che 
liheramente votb l’articolo 7, al quale non ])La0 
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oggi il legislatore ordinario disattendere, sen- 
za violarne lo spirito e la lettera. 

Infatti, anche a non considerare costitu- 
zionalizzate tutte le norme del Trattato e del 
Concordato, ritenendo valida la tesi che l’ar- 
ticolo 7 nella sua prima parte ha costituzio- 
nalizzato il rapporto concordatario, è chiaro, 
per il disposto esplicito della sua seconda par- 
te, che le modifiche non concordate tra le due 
parti debbono essere approvate con legge di 
revisione costituzionale. 

Si domanda, quindi, quale sia il valore 
dell’articolo 34 del Concordato. 

Esso assicura effetti civili al matrimonio 
disciplinato .dal Diritto canonico e costituisce, 
come ri,conosce la Rel.azione Rocco al1.a legge 
n. 810 del 1929 e, come ha ammesso la grande 
maggior.anza della dottrina e la prevalente 
giurisprudenza, un rinvio recettizi,o all’ordina- 
mento can,o.nico, che sancisce la indissolubilità 
del matrimonio come carattere .essenziale .di 
esso. 

La indissolubilità non è un effetto ,del ma- 
trimonio, ma lè una sua caratteristica fonda- 
mentale. 

Non può, quindi, esser.e considerato tra gli 
effetti civili. Questi possono naturalmente es- 
sere modificati dallo Stato autonomamente e il 
legislatore può liberamente farlo con legge 
ordinaria. Ma tra gli effetti civili non rientra 
la possibilità del divorzio, cioè la possibilità 
dello scioglimento di un matrimonio valido, 
nella costanza di vita dei due coniugi. 

Lo Stato garantisce a questo matrim,o.nio 
religioso, che è per ,sua natura indissolubile, 
effetti civili. V’è da .domandarsi quali effetti 
civili lo Stato potrebbe .assicurare ad un ma- 
trimonio :ch,e rimane can,onic.amente valido, 
ma che fosse civilmente sciolto col divorzio. 

Evidentemente nessuno, poiché, in pieno 
contrasto con gli impegni concordatari ~ sen- 
za la garanzia di validitA civile, lascia un 
vincolo che rimane sempre in piedi e la cui 
trascrizione tali effetti aveva determinato. 

Conclude, affermando che tutto ciò va in 
sede di Commissione per gli affari costituzio- 
nali posto in termini di serenità e di obietti- 
vità, in omaggio ,all’ordinam,ento giuridico- 
oostituzionale, indipendentem,ente dal merito 
del problema, per il quale ha anche pospet- 
tato l’atteggiamento contrario del gruppo .de- 
mocristi,ano non solo per ragioni religiose, ma 
anche per consid,erazioni di or.dine civil,e, che 
sono quelle ,stesse che hanno in passato impe- 
dito l’introduzione .del divorzio nella 1egisl.a- 
zione italiana. 

I1 deputato Acweman rileva come si.a as- 
surdo richiamare pretese violazioni ctell’arti- 

colo 3 ‘del1.a Costituzione nel caso di introdu- 
zione .del .divorzio per i matrimoni civili e non 
per i matrimoni concordatari, poiché 1.a parit.à 
di cui alla norma costituzionale si riferisce a 
situazioni obiettivamente uguali, quali non 
sono qu,elle risultanti dai du,e tipi .di matri- 
monio. Contesta, quindi, la tesi secondo cui 
l’articolo 29 della Costituzione, definendo la 
f.amiglia come società naturale debba compor- 
tare la. sua indissolubilità, poiche la esempli- 
ficazione storica, iniziando dall’ordinamento 
rom,ano, ‘dimostra che .alle ooncezioni naturali- 
stich,e della famiglia .è sempre corrisposto lo 
istituto ,del divorzio, tranne nei periodi cl’ 
oscurantismo politico, qu.ali qu.elli rappresen- 
tati d.al medio evo e dalla restaurazione. Del 
resto, a ,suo avvisso, la volontà dei costituenti, 
che informarono 1.a C,ostituzione e, in partico- 
lare, l’articolo 29 -di concezione giusnaturali- 
dica laica, con l’abrogazione della parola (( in- 
dissolubile )) .dal testo presentato ,dalla Com- 
mission,e dei ‘75 fu chiara nel ,senso di c’on- 
sentire nell’ordhamento italiano l’istitut,o del 
divorzio. 

Né va1gon.o citazioni parziali .di dichiara- 
zioni in .senso contrarimo di alcuni uomini costi- 
tuenti, perché ciò che conta nella interpreta- 
zione delle norme oostituzi.onali è l’analisi del 
c.omportamento .delle f,orze politiche, che ,ad un 
esame attento risulta in quella occasione es- 
ser.e decisamente contro la costituzi,on.alizza- 
zi,one ,della indissolubilità del matrimoni,o, in 
contrasto !con l’indirizzo dell,e forze cattoliche, 
che riuscirono ,dalle votazi.oni sconfitte. 

Contesta anche che con l’articolo 7 si vol- 
lero costituzionalizzare i patti, come dichiarb 
lo stesso onorevole Dossetti, né val,e, a suo 
avviso, la distinzi’on’e tra oostituzionalizzazio- 
ne .dei patti e costituzionalizzazione dei proce- 
dimenti ,di revisione. La verità è che lo Stato 
rim.ase libero ,al momento della Costituente e 
nel 1929, .di r,egol.are gli ,effetti civili del ma- 
trimonio secondo ,decisi,oni sovrane. Né è rile- 
vante che la Chiesa forse concluse i patti pro- 
prio perché in ,quel momento tra gli effetti ci- 
vili ncon ,esisteva il divorzio. Sarà u n  proble- 
ma della ‘Chi,esa, in caso di introduzione del 
div,orzio tra gli effetti civili .anche del matri- 
monio concordatario, ,decidere se denunci.are 
o meno il Concordato, ma esso deve essere 
giuri.dicamente non presente al legislatore ita- 
1i.ano. 

Conclu.de, pertanto, dichiarandosi favore- 
vole alla costituzionalità della proposta For- 
tuna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

http://Conclu.de
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ISTRUZIONE (VIII) 

1.N SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDì 18 NOVEMBRE 1966, ORE 9,15. - 
Presidenza. del Presidente ERMINI. - Inter- 
vengono il Ministro della pubblica istruzione 
Gui ed il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione Romita. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione di nuove cattedr.e universi- 
tarie, di ‘nuovi posti di assistenti universitari, 
nonche nuova disciplina agli incarichi di in- 
segnamento universitarie e degli assistenti 
volontari 1) (3420). 

Il Presidente Erminj, dopo aver ricordato 
‘che nella seduta precedente sono stati illu- 
strati i vari einendanien ti presentati all’arti- 
colo 1 del disegno di legge, passa a porli suc- 
cessivamente in votazione. 

La Commissione, dopo aver respinto un 
emendamento Berlingue Luigi ed altri, inteso 
ad elevare da 1.000 a 2.400 i nuovi posti di 
professore di ruolo nel quinquennio 1966-87- 
1970-71., approva il primo comma del- citato 
articolo con un emendamento proposto dal 

+Iinistro Gui, in. accoglimento di una richie- 
s t i  Codignola inteso ad elevare da 1.000 a 
1.100 i .nuovi posti di professore universitario, 
neila misura di 240, 270, 290 rispettivamente 
per gli ultimi tre anni del quinquennio 1966- 
i967 - 1910-71. L’emendamento suddetto, tutta- 
via, in considerazione dei problemi di coper- 
tura implicati, B accolto come principio e tra- 
smesso alla V Commissione Bilancio per il 
parere. 

Dopo interventi dei deputati Berlinguer 
Luigi, Sanna, Gioino, e Rosati nonché de! 
Presidente Ermini e del. Ministro Cui, e dopo 
aver’ respinto un emendamento Valitutti cd 
altri inteso ad estendere anche al sesto comnia 
i l  disposto del regolamento approvato cbn 
.regio decreto del 24 m‘aggjo 1925, n.  1144, re- 
.lativo all’assegnazione di letti ai reparti an- 
nessi . al.le cliniche universikvie, B approvato 
pbrzialnien te un emendamento Codignola- 
Finocchiaro in forza del quale il secondo com- 
ma dell’articolo 1 risulta così formulato: 

(( I nuovi posti di professore di ruolo, da 
ripartire con decreto del Presidente della Re- 
pubblica su  proposta del Ministro della pub- 
blica istruzione sono riservati nella misura 
del 5 per cento delle esigenze delle Facoltà 
e scuole dell’Universit8 e degli Istituti di 
istruzione universitaria, istituiti dopo il 31 di- 
cembre 1965, e ciò anche a modifica dell’ul- 

timo comma dell’articolo 2G della legge 31 
ottobre 1966, n. 942; della restante parte, al- 
meno un quarto B destinato al raddoppia- 
mento delle cattedre di ruolo con un numero 
di studenti superiore a 250. Per le cattedre 
di ruolo relative ad insegnamenti clinici il 
raddoppiamento pub effettuarsi anche quando 
ai reparti annessi sia assegnato un numero 
di letti superiore’ al massimo indicato dall’ar- 
ticolo 1, commi quarto e quinto del regola- 
mento approvato con regio decreto 24 maggio 
1964, n. 1144 N. 

La Commissione delibera, quindi, di ac- 
cantonare per il momento parte di un secondo 
emendamento aggiuntivo presentato dai de- 
putati Codignola e Finocchiaro (la seconda 
parte dello stesso emendamento, inteso a pre- 
vedere l’istituzione di altri 500 nuovi posti 
di ruolo in previsione di ev.entuali stanzia- 
menti aggiuntivi previsti dall’articolo i della 
legge 31 ottobre 1966, n. 942, formerà oggetto 
di un eventuale ordine del giorno), inteso a 
destinare gli stanzianienti previsti dall’arti- 
colo 30 della. legge 31 ottobre 1966, n .  942, 
per non oltre la metà del loro amm.ontare, 
alla istituzione di nuovi posti di ruolo; accan- 
tona altresì un secondo comma aggiuntivo 
presentato dal deputato Valitutti inteso a sta- 
bilire I’automaticità ope legis del raddoppia- 
mento delle cattedre universitarie ove ricor- 
rano particolari condizioni. 

Dopo interventi dei deputati Berlinguer 
Luigi e Codignola, del Presidente Ermini e 
del Ministro Gui, sono approvati senza modi- 
ficazioni il terzo ed il quarto comma dell’arti- 
colo 1 (il deputato Giono ritira due emenda- 
ment:i presentati rispettivameil te ai due coni- 
ma citati ed intesi a stabilire che le Facoltà 
possono deliberare di ri,coprire con posti di 
ruolo insegnamenti che siano impartiti conti- 
nuamente per incarim d a  almeno’nove anni 
o che ‘siano stati retribuiti per almeno nove 
anni non consecutivi). 

Interloquiscono quindi i deputati : Berlin- 
guer Luigi, Cdignola, Pitzaiis e Rosati, il 
Presi.dente Ermini e il Ministro Gui. Successi- 
vamente, in seguito alla riformulazione ,- pro- 
mossa dal Ministro Gui - di un emei1dament.o 
Berlinguer Luigi ed altri, inteso a sopprimere 
la dizione (( per gruppi di materie )) e di due 
emendamenti Codignola-Fino~chiaro (il pri- 
mo inteso a sostituire la dizione (( Senato ac- 
cademico )) con l’altra N C0,nsiglio di ammi- 
nistrazione D; ed il secondo inteso a predi- 
sporre per norma che nella relazione annuale 
del Ministro della pubblica istruzione Sullo 
stato della scuola si dia anche cauto del rap- 
porto esistente fra docei1t.i e discenti nelle va- 
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rie Università), il quinto comma dell’artico- 
lo 1 i? approvato nel seguente testo: 

(I La ripart.izione dei posti, non riservati al 
raddoppiamento fra le Facoltà delle Univer- 
sità e degli Istituti di istruzione universita- 
ria, esistenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge, B disposta con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione, in con- 
formith delle norme vigenti. Le richieste del- 
le singole Facoltà e scuole devono essere cor- 
redate dei pareri del Senato accademico e del 
Consiglio di amministrazione. 

I1 Ministro della pubblica istruzione nella 
relazione annuale, di cui all’articolo 38 della 
legge 31 ottobre 1966, n. 942, sullo stato della 
scuola, darà anche notizia del rapporto esi- 
stente fra il numero dei professori di ruolo o 
aggregati ed il numero degli studenti iscritti 
presso ciascuna delle Facoltà o Scuola dello 
stesso tipo. 

Un quinto comma aggiuntivo, presentato 
dai deputatti Codignola e Finocchiaro, inteso 
a sopprimere l’articolo 3 della legge 2 giugno 
1935, n. 1071, B rinviato su richiesta del Mini- 
stro Gui, alla discussione dell’articolo 3. 

In considerazione degli ampi ed esaurienti 
ragguagli forniti dal Ministro %ui sulla que- 
stione del raddoppiamento delle cattedre nelle 
varie Università, il deputato Berlinguer Luigi 
non insiste sull’emendamento presentato, so- 
stitutivo dell’intero comma sesto, emendamen- 
to con il quale si intende limitare ad u n  anno 
la facoltà di ricoprire le cattedre vacanti e 
quindi, in caso contrario, a bandire il concorso 
previsto dalla legislazione vigente. Ritirato B 
inoltre un emendamento Giomo ed altri, in- 
teso a garantire alla Facoltà di esprimere, su 
invito del Ministro della pubblica istruzione, 
il proprio parere sulla destinazione nomina- 
tiva dei posti riservati al raddoppiamento del- 
le cattedre. Accantonato, quindi, un emenda- 
mento Valitutti, perché correlativo ad un pre- 
cedente emendamento accantonato come secon- 
do comma aggiuntivo, il sesto comma dell’ar- 
ticolo 1 B approvato con un emendamento for- 
male proposto dai deputati Codignola e Fi- 
nocchiaro. 

Successivamente viene accantonato un se- 
sto “ma aggiuntivo Codignola-Finocchi.aro, 
inteso .a prevedere che le cattedre di ruolo con 
più di 250 stu.denti, che non possano essere 
rad.doppiate per insufficienza d i  posti disponi- 
bili, lo siano per incarico, .accordando la pre- 
cedenza ai professori aggregati, entro i limiti 
di un quinto della spesa globale per incarichi. 

Dopo interventi dei deputati Berlinguer 
Luigi (che ritira. un emendamento soppressivo 

del settimo comma) Codignola (che ritira un 
emendamento presentato unitamente al de- 
putato Finocchiaro, inteso a stabilire che alle 
chiamate si potrà procedere appena la legge 
verrà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale) non- 
ché del Ministro (Gui, la Commimssione ap- 
prova l’ultimo comma dell’articolo 1 senza 
modificazioni. 

I1 Presidente Ermini, infine, rinvia ad al- 
tra seduta il seguito della discussione delle 
parti accantonate dell’.articolo 1 ed i l  seguito 
dell’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 18 NOVEMBRE 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente MARCHESI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Florena. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

MAGNO ed altri: (I Estensione alle ele- 
zioni comunali e provinciali che avranno luo- 
go il 27 e 28 novembre 1966, delle agevola- 
zioni di viaggio previste per le elezioni poli- 
tiche )) (Urgenza) (3546). 

Il Presidente illustra favorevolmente il 
progetto di legge; si dichiara favorevole an- 
che alla proposta della V Commissione bilan- 
cio di ridurre lo stanziamento di cui all’ar- 
ticolo 2, da 200 a 100 milioni, in quanto ri- 
tiene che tale somma sia sufficiente a fronteg- 
gi.are la spesa. 

Nella discussione generale, nella quale 
emerge unanime il consenso per il provve- 
dimento, il deputato Fortini invita il Governo 
a presentare un disegno di legge che regoli 
in via generale la materia. 

I1 Sottosegretario Florena, a sua volta, 
mentre conferma, in base agli accertamenti 
degli uffici del suo dicastero, la congruità del- 
lo stanziamento di 100 milioni, comunica che 
il Ministro Scalfaro ha già predisposto un di- 
segno di legge di regolamentazione generale 
della materia. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli che sono approvati senza mo- 
dificazioni, meno l’articolo 2 che B modificato 
secondo la proposta della Commissione bilan- 
cio, ossia con la riduzione da 200 a 100 mi- 
lioni dello stanziamento previstovi. 

La proposta di legge B ,  quindi, votata a 
scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 
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CONVOCAZIONI 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Lunedì 21 novembre, ore 17. 
IN SEDE REFEREKTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1967; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1967 (Tabella n. 6) (3389) - (Pa-  
rere alla V Commissione)  - Relatore: Reale 
Giuseppe. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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Licenziato per  la s tampa alle ore 1’9,50. 




